
Deliberazione di G.C. n. 105 del 27/05/2010 
 
“Ricostituzione fondo ex art. 15 del C.C.N.L. del 01.04.1999 e s.m.i. per l’anno 2010 e integrazione fondi anni 2004-
2009”. 

LA  GIUNTA  COMUNALE 

            Dato atto che il Bilancio di Previsione 2010 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 111 del 18/12/2009 e s.m.i., esecutiva, e che le risorse finanziarie da destinare alla 
costituzione del fondo per l’anno 2010, previste nella Relazione Previsionale e Programmatica e nel 
Bilancio 2010, ai sensi dell’art. 40, comma 3-quinquies del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., ammontano 
a €. 168.494,34; 

Visto l’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001 che così recita:”……….Le pubbliche amministrazioni 
attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell’articolo 7, comma 
5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di 
ciascuna amministrazione……..Essa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti stabiliti dai 
contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono, 
essa può avere ambito territoriale e riguardare più amministrazioni……..le pubbliche 
amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi 
integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che 
disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano 
oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna 
amministrazione. Nei casi di violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla 
contrattazione nazionale o dalle norme di legge, le clausole sono nulle, non possono essere 
applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.;  

Precisato che il fine della contrattazione decentrata integrativa è contemperare l’esigenza di 
incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività a 
livello locale, con l’interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita 
professionale del personale incentivando l’impegno e la qualità della performance; 

Visto l’art. 4 del C.C.N.L. del  22.01.2004 nel quale sono stati stabiliti materie da regolare, 
tempi e procedure per la stipulazione dei contratti decentrati integrativi; 

Richiamata la deliberazione  di G.C. n. 22 del 09.02.2004, mediante la quale è stata 
costituita, ai sensi degli artt. 5, comma 2, così come sostituito dall’art. 4 del C.C.N.L. del 
22.01.2004 e 10 del C.C.N.L. del 01.04.1999, la delegazione trattante di parte pubblica; 

Rilevato che il vigente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo dell’Ente per l’anno 2009 
è stato stipulato in data 9.09.2009 e che occorre quindi procedere alle trattative per la sottoscrizione 
del contratto collettivo decentrato integrativo valido per l’anno 2010; 

Visti i vigenti C.C.N.L. del personale del Comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali 
ed, in particolare, gli artt. 15 del C.C.N.L. del 01.04.1999 e s.m.i., 31, 32 del C.C.N.L. del 
22.01.2004,  4, comma 1 del C.C.N.L. del 09.05.2006, 8, comma 2 del C.C.N.L. del 11/04/2008 e 
l’art. 73 del D.L. n. 112/2008 convertito con modifiche nella legge n. 133/2008 che dettano la 
disciplina per la costituzione del fondo annuale destinato dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro a sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei 
servizi e ad incentivare la partecipazione del personale al conseguimento di obiettivi prederminati  e 
condivisi; 

Evidenziato che la costituzione del fondo “Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane e per la produttività” ai sensi dell’ art. 15 del C.C.N.L. del 01.04.1999, degli artt. 31 e 32 del 
C.C.N.L. del 22.01.2004, dell’art. 4, comma 1 del C.C.N.L. del 09/05/2006 e dell’art. 8, comma 2 
del C.C.N.L. del 11/04/2008 non è materia di contrattazione collettiva decentrata integrativa in 
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quanto la stessa non ha alcun titolo per la individuazione delle risorse decentrate ma deve invece 
necessariamente stabilire le regole per la utilizzazione delle medesime risorse; 

Vista la deliberazione di G.C. n. 62 del 8/04/2010, esecutiva, con la quale è stato costituito il 
fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività per l’anno 2010 e si è 
preso atto delle economie dei fondi per la produttività e lo straordinario per l’anno 2009; 

Dato atto che per gli anni 2009 e precedenti, pur avendone dato comunicazione alle RSU e 
alle Organizzazioni Sindacali in sede di contrattazione decentrata, non sono state inserite nei fondi 
ex art. 15 C.C.N.L. del 01.04.2009 le risorse variabili che specifiche disposizioni di legge 
finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale (compensi progettazione, 
pratiche condono edilizio, recupero evasione ICI e compensi ISTAT) in quanto mere partite di giro, 
perché destinate ai dipendenti dei Servizi che hanno svolto la relativa attività e/o funzione; 

Rilevato che ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett k del C.C.N.L. del 01.04.1999 i surriferiti 
importi devono transitare nei fondi per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività al fine di 
una maggiore trasparenza e di un completo adempimento contrattuale; 

Precisato che si ritiene opportuno integrare, ora per allora, i fondi degli anni 2004-2009 con 
la previsione delle risorse variabili in parola che, al netto degli oneri previdenziali a carico Ente, 
avrebbero dovuto transitare nei fondi ai sensi del sopraccitato art. 15, comma 1 lett. k del C.C.N.L. 
del 01.04.1999;  

Attesa la necessità di integrare i fondi degli anni 2004-2009 con le somme erogate ai 
dipendenti per incentivi progettazione, pratiche condono edilizio, recupero evasione ICI e compensi 
ISTAT per iscrizione anagrafica dei cittadini dell’Unione Europea, di cui al D.Lgs n. 30 /2007, 
come di seguito indicato: 

Anno Integrazione “Costituzione 
fondo” – Art. 15, comma 1, 
lett. k 

Integrazione “Utilizzo fondo” 
– Art. 17, comma 2, lett. g 

2004 Compensi progettazione: €. 
20.089,61 

Compensi progettazione: €. 
20.089,61 

2005 Compensi progettazione: €. 
23.790,17 

Compensi progettazione: €. 
23.790,17 

2006 Compensi progettazione: €. 
18.795,97 

Compensi progettazione: €. 
18.795,97 

2007 Compensi progettazione: €. 
11.953,47 

Condono edilizio: €. 7.880,62 

Compensi progettazione: €. 
11.953,47 

Condono edilizio: €. 7.880,62 

2008 Compensi progettazione: €. 
21.168,09 

Condono edilizio: €. 8.686,95 

Compensi ISTAT: €. 1.349,95 

Compensi progettazione: €. 
21.168,09 

Condono edilizio: €. 8.686,95 

Compensi ISTAT: €. 1.349,95 

2009 Compensi progettazione: €. 
8.887,88 

Compensi ICI: €. 8.083,46 

Compensi ISTAT: €. 1.305,00 

Compensi progettazione: €. 
8.887,88 

Compensi ICI: €. 8.083,46 

Compensi ISTAT: €. 1.305,00 
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Evidenziato che: 

- le risorse surriferite non sono formalmente transitate nei fondi degli anni 2004-2009 
tramite l’art. 15, comma 1, lett. k,  ma le stesse risultano essere state impegnate ed 
erogate ai dipendenti interessati secondo le disposizioni di legge vigenti al momento 
dell’erogazione; 

- i corrispettivi in parola non devono essere computati nella nozione di spesa di personale 
da ridurre tramite il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale ai sensi 
dell’art.1, comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, poiché non sono 
riconducibili alla dinamica retributiva dei dipendenti così come precisato dalla Corte dei 
Conti – Sezione Autonomie – Deliberazione n. 16/SEZAUT/2009/QMIG del 9 
novembre 2009; 

Precisato che occorre ricostituire il fondo “Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e 
per la produttività” per l’anno 2010 così come determinato con la deliberazione di G.C. n. 62 del 
8/04/2010, inserendo delle risorse economiche presunte nella parte variabile, tramite l’art. 15, 
comma 1, lett. k, per incentivazione del recupero evasione ICI, per la progettazione di opere 
pubbliche e per le pratiche di condono edilizio, nel seguente modo: 

Anno Integrazione “Costituzione 
fondo” – Art. 15, comma 1, 
lett. k 

Integrazione “Utilizzo fondo” 
– Art. 17, comma 2, lett. g 

2010 Compensi progettazione: €. 
16.000,00 

Compensi ICI: €. 9.000,00 

Compensi Condono edilizio €. 
8.300,00 

Compensi progettazione: €. 
16.000,00 

Compensi ICI: €. 9.000,00 

Compensi Condono edilizio 
€.8.300,00 

  

Ritenuto necessario in questa sede procedere a integrare i fondi degli anni 2004-2009 e a 
ricostituire il fondo per l’anno 2010; 

Tutto ciò premesso; 

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa dal 
Responsabile del Servizio Personale e contabile dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (T.U. Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e 
s.m.i., allegati all’atto originale; 

 

Con voti  unanimi e favorevoli espressi in forma palese; 

 

D E L I B E R A 

1) Di integrare,ora per allora, per le motivazioni e le giustificazioni espresse nelle premesse 
narrative che quivi si intendono integralmente riportate, i fondi per le politiche di sviluppo 
delle risorse umane e per la produttività per gli anni 2004-2009 come di seguito indicato: 

Anno Integrazione “Costituzione 
fondo” – Art. 15, comma 1, 
lett. k 

Integrazione “Utilizzo fondo” 
– Art. 17, comma 2, lett. g 

2004 Compensi progettazione: €. Compensi progettazione: €. 
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20.089,61 20.089,61 

2005 Compensi progettazione: €. 
23.790,17 

Compensi progettazione: €. 
23.790,17 

2006 Compensi progettazione: €. 
18.795,97 

Compensi progettazione: €. 
18.795,97 

2007 Compensi progettazione: €. 
11.953,47 

Condono edilizio: €. 7.880,62 

Compensi progettazione: €. 
11.953,47 

Condono edilizio: €. 7.880,62 

2008 Compensi progettazione: €. 
21.168,09 

Condono edilizio: €. 8.686,95 

Compensi ISTAT: €. 1.349,95 

Compensi progettazione: €. 
21.168,09 

Condono edilizio: €. 8.686,95 

Compensi ISTAT: €. 1.349,95 

2009 Compensi progettazione: €. 
8.887,88 

Compensi ICI: €. 8.083,46 

Compensi ISTAT: €. 1.305,00 

Compensi progettazione: €. 
8.887,88 

Compensi ICI: €. 8.083,46 

Compensi ISTAT: €. 1.305,00 

 

2) Di ricostituire, per le ragioni e le giustificazioni espresse nelle premesse narrative che quivi 
si intendono integralmente riportate, il fondo “Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane e per la produttività” dell’anno 2010 ai sensi dell’ art. 15 del C.C.N.L. del 01.04.1999, degli 
artt. 31 e 32 del C.C.N.L. del 22.01.2004,  dell’art. 4, comma 1 del C.C.N.L. del 09/05/2006 e  
dell’art. 8, comma 2 del C.C.N.L. dell’11/04/2008: 

COSTITUZIONE FONDO Anno  

 2010 

Lettera a) primo comma art. 15   
Importo di cui all'art.. 31, c. 2 lett. b) del CCNL 06.07.1995 - 
fondo previsto per il 1998 (Fondo per la remunerazione di 
particolari condizioni di disagio, pericolo o danno) 

                              

Importo di cui all'art. 31, c. 2 lett. c) del CCNL 06.07.1995 - fondo 
previsto per il 1998 (Fondo per compensare particolari posizioni 
di lavoro e responsabilità) 

                              

Importo di cui all'art. 31, c. 2 lett. d) del CCNL 06.07.1995 - fondo 
previsto per il 1998 (Fondo per la qualità della prestazione 
individuale) 

                              

Importo di cui all'art. 31, c. 2 lett. e) del CCNL 06.07.1995 - fondo 
previsto per il 1998 (Fondo per la produttività collettiva e per il 
miglioramento dei servizi) 
 
 
 
 

 €              77.677,78          

Lettera g) p rimo comma art. 15   
L'insieme delle risorse già destinate, per l'anno 1998, al 
pagamento del livello economico differenziato al personale in 
servizio, nella misura corrispondente alle percentuali previste dal 
CCNL del 16.7.1995 
 
 

 €              14.681,15    

Lettera j) primo comma art. 15   
Importo pari al 0,52% del monte salari dell'anno 1997, esclusa la 
quota relativa alla dirigenza, corrispondente all'incremento, in 
misura pari ai tassi programmati di inflazione, del trattamento 
economico accessorio con decorrenza dal 31 dicembre 1999 ed 

 €            7.334,28 
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a valere per l'anno successivo 

Art. 14, comma 4 del C.C.N.L. 01/04/1999   
I risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello 
straordinario di cui all'art. 14 solo 3% 
 

 €              557,18 

ART 4 ccnl 5.10.01 comma 1   
Gli enti, a decorrere dall’anno 2001, incrementano le risorse del 
fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 di un importo pari 
all’1,1 % del monte salari dell’anno 1999, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza.   

 €          17.220,69 

Quinto comma art. 15   
In caso comportino un incremento stabile delle dotazioni 
organiche, gli enti, nell'ambito della programmazione annuale e 
triennale dei fabbisogni di cui all'art. 6 del D.Lgs. 29/93, valutano 
anche l'entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori 
oneri del trattamento economico accessorio del personale da 
impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa 
copertura nell'ambito delle capacità di bilancio PARTE LEGATA 
ALL'INCREMENTO D'ORGANICO 

€              2.900,00 

ART 4 ccnl 5.10.01 comma 2   
Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo annuo 
della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad 
personam in godimento da parte del personale comunque 
cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000  sino al 2003 

 €            2.513,56 

ART 32 c1.  C.C.N.L. 22.01.2004  
Le risorse decentrate previste dall’art 31, comma 2, sono  
incrementate, dall’anno 2003, di un importo  pari allo 0,62% del 
monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001. 

€              8.866,12 

ART 32 c2.  C.C.N.L. 22.01.2004  
Gli enti incrementano ulteriormente le risorse decentrate indicate 
nel comma 1 e con decorrenza dall’anno 2003 con un importo 
corrispondente allo 0,50% del monte salari dell’anno 2001, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel rispetto della specifica 
disciplina del presente articolo. Enti locali:  l’incremento 
percentuale dello 0,50% di cui al comma 2 è consent ito  agli 
enti la cui spesa del personale risulti inferiore  al  39% delle 
entrate correnti;  

 
€              7.150,09 

FONDO UNICO CONSOLIDATO   €        138.900,85 
ART.4 c. 1 ccnl 09.05.06   
Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed 
entrate correnti sia non superiore al 39% a decorrere dal 
31.12.2005 e a valere per l’anno 2006, incrementano le risorse 
decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del C.C.N.L. del 
22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0,5% del monte 
salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

€                   6.822,95 

ART. 8, c. 2 ccnl 11/04/2008   
Gli enti locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l’anno 
2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 
2, del CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente allo 
0,6% del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota relativa 
alla dirigenza, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 
ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non 
superiore al 39%. 

€.                  8.932,10 

TOTALE PARTE FISSA  
 

€               154.655,90 

Risorsa a carico del bilancio dell’Ente necessaria alla copertura 
del maggior incremento stipendiale collegato alle posizioni 
economiche già acquisite dai lavoratori in servizio (incremento 

stipendiale del biennio economico 2004-2005).  *  

€.                  1.044,00  

Risorsa a carico del bilancio dell’Ente necessaria alla copertura 
del maggior incremento stipendiale a seguito contratto biennio 
2006-2007 collegato alle posizioni economiche già acquisite dai 

lavoratori in servizio. *  

€.                     712,00 

Risorsa a carico del bilancio dell’Ente necessaria alla copertura 
del maggior incremento stipendiale a seguito contratto biennio 
2008-2009 collegato alle posizioni  economiche già acquisite dai 

€.                   430,00 
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lavoratori in servizio *  

Risorsa posta a carico del bilancio dell’Ente che, in applicazione 
dell’art. 33, comma 4, lett. a), è destinato a coprire una parte del 
costo dell’indennità di comparto istituita dal CCNL del 

22/01/2004.  *  

€                   4.276,62 

PARTE VARIABILE FONDO   
Secondo comma art. 15   
Eventuale integrazione, da stabilire in sede di contrattazione 
decentrata integrativa e compatibilmente con una adeguata 
capacità di spesa prevista in bilancio, delle risorse economiche 
complessive derivanti dal calcolo delle singole voci di cui sopra, 
fino ad un massimo dell'1,2% del monte salari (esclusa la quota 
riferita alla dirigenza) stabilito per l'anno 1997.  

 €                  7.304,44 

Art. 15, comma 1, lett. k del C.C.N.L. del 01/04/1999   
Le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 
incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da 
utilizzarsi secondo la disciplina dell’articolo 17 
Compensi ICI presunti:   €. 9.000,00 
Compensi progettazione presunti:    €. 16.000,00 
Compensi condono edilizio presunti:    €. 8.300,00 

€.                33.300,00 

TOTALE FONDO VARIABILE ANNUALE   €                40.604,44                          
TOTALE FONDO ANNO 2010   €.        201.722,96                     
Risparmi della disciplina straordinario anno 
precedente 

€.                  8.757,74 

Risparmi del fondo anno precedente  €.                  3.897,89 
TOTALE RISORSE DA RIPARTIRE  €.        214.378,59  
 
 

*  Tali risorse sono inserite nel finanziamento del fondo esclusivamente per fini contabili in 
quanto nell’utilizzo dello stesso fondo la voce “Progressione economica orizzontale” e la voce 
“Indennità di comparto” vengono indicate nel loro importo complessivo (ossia la somma della 
quota a carico bilancio + la quota a carico fondo) 

3) Di dare atto che:  

- le risorse con cui vengono integrati i fondi degli anni 2004-2009 non sono formalmente 
transitate nei fondi stessi tramite l’art. 15, comma 1, lett. k, per le ragioni e le giustificazioni 
espresse nelle premesse narrative che quivi si intendono integralmente riportate, ma le stesse 
risultano essere state impegnate ed erogate ai dipendenti interessati secondo le disposizioni 
di legge vigenti al momento dell’erogazione; 

- i corrispettivi per incentivi progettazione, pratiche condono edilizio, recupero evasione ICI e 
compensi ISTAT per iscrizione anagrafica dei cittadini dell’Unione Europea, di cui al D.Lgs 
n. 30 /2007, non devono essere computati nella nozione di spesa di personale, da ridurre 
tramite il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, ai sensi dell’art.1, 
comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, poiché non sono riconducibili alla 
dinamica retributiva dei dipendenti così come precisato dalla Deliberazione della Corte dei 
Conti – Sezione Autonomie – n. 16/SEZAUT/2009/QMIG del 9 novembre 2009. 

 
 
Inoltre, con successiva votazione  unanime e favorevole resa in forma palese per alzata di mano, 
delibera di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c.4 
del D.Lgs. n. 276/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i. 
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